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La seduta comincia alle 16. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Discussione 
sull informazione radiotelevisiva. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie
zioni, r imane stabil i to, ai sensi del l 'ar t i 
colo 13 del regolamento interno, che la 
seduta sia r ipresa median te impian to 
audiovisivo e che della stessa sia r eda t to 
un resoconto stenografico, così com'è av
venuto nelle sedute precedent i . 

(Così rimane stabilito). 

Comunico che in da ta 2 marzo il sena
tore Pozzo ha inviato una protes ta per la 
t rasmissione Mixer Cultura a n d a t a in 
onda il 29 febbraio 1988, perché r i tenuta 
a l tamente diseducat iva dal pun to di vista 
morale e cul turale . Con analogo conte
nuto è pervenuta una let tera di protes ta 
dell'AIART di Venezia in da ta 1° marzo . 

In da ta 17 marzo 1988 è pervenuta 
una let tera degli onorevoli Quercioli e 
Veltroni, nonché un t e l egramma del sena
tore Pozzo in mer i to a l l ' annu l lamento di 
una selezione per assistenti alla regia nel
l ' ambi to di un concorso indet to dalla 
RAI, in cui si espr imevano forti preoccu
pazioni . 

In da ta 28 marzo 1988 è pervenuta 
una lettera dell 'onorevole Aglietta. In essa 
è contenuta una protes ta sul modo in cui 
è s ta ta condot ta la t rasmissione Posto 
pubblico nel verde a n d a t a in onda il 25 

marzo ; in par t icolare , si l amen ta la man
canza assoluta di un con t radd i t to r io con 
la comun i t à di San Pa t r ignano . 

In da ta 29 m a r z o 1988 è pervenuto un 
t e l eg ramma dell 'onorevole Aglietta che 
reca una pro tes ta per la scorre t ta e par
ziale informazione resa nella rubr ica Mi
xer del 27 marzo in mer i to ai p romotor i 
del referendum sulle central i nuclear i . 

In da t a 31 marzo 1988 il senatore Vit
tor ino Colombo ha inviato una le t tera di 
pro tes ta per la t rasmiss ione / / caso del 29 
marzo 1988; in essa il condut to re Enzo 
Biagi avrebbe fatto nei confronti del se
na tore Colombo una serie di valutazioni 
a rb i t ra r ie ed offensive sul p iano perso
nale . Della vicenda ho provveduto ad in
formare l'ufficio di pres idenza nella sua 
u l t ima seduta . 

Il 5 apri le 1988 è pervenuto un tele
g r a m m a dell 'onorevole Aglietta che la
m e n t a una censura appor t a t a dal TG1 
delle ore 20 del 4 apri le 1988 in mer i to 
alla manifestazione t enu ta dal pa r t i t o ra
dicale in occasione del l 'anniversar io della 
mor te di Mar t in Luther King. 

In da t a 18 apr i le 1988 il senatore 
Pozzo ha inviato un t e l eg ramma in cui 
l amen ta la scarsa qua l i t à dell ' informa
zione televisiva in occasione dei recenti 
fatti terrorist ici di Napoli e Forlì . 

Sono, inoltre, pervenute numerose pro
teste di c i t tadini pr ivat i e associazioni. 

In par t ico lare , vorrei r icordare a lcune 
protes te r iguardan t i la messa in onda del 
film C'era una volta in America, g iudicato 
t roppo violento sia per il contenuto , sia 
per le immagin i . Segnalo quindi una let
tera della Lega per il d i r i t to dei bambin i 
da t a t a 26 febbraio 1988, nella quale si 
chiede la soppressione dello spot pubblici-
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tario del Totip perché r i t enu to diseduca
tivo. In da ta 21 febbraio 1988 è perve
nuta la let tera di Anna Vesce Cesareo che 
protesta per un servizio del TG1 delle ore 
20 del 21 febbraio 1988, r igua rdan te la 
pornografia cinematografica. 

Segnalo, inoltre, la le t tera del 25 feb
braio 1988 del Comita to i ta l iano di soli
dar ie tà e amicizia con il popolo palesti
nese, un i t amen te alla let tera del 26 feb
bra io 1988 del Dipar t imento internazio
nale della CGIL, en t r ambe contenent i una 
protes ta per una pesante censura appor
ta ta alla t rasmissione Samarcanda del 24 
febbraio 1988. 

In da ta 1° marzo 1988 è pervenuta 
una let tera dei coniugi Serena che lamen
tano il t r a t t a m e n t o loro r iservato nel 
corso della t rasmissione Domenica in, re
gis t rata il 3 marzo 1988, alla quale e rano 
stati invitati per esporre una loro dolo
rosa vicenda familiare. 

Sono, altresì , pervenute numerose pro
teste, t ra le quali quella della Lega ant i 
vivisezione di Bologna e quella del Comi
ta to europeo per la protezione degli ani
mali da pelliccia, nei confronti di t re t ra
smissioni della rubr ica Block notes, an
da ta in onda il 13, il 20 e il 27 febbraio 
1988, in cui si è assist i to allo spet tacolo 
della corr ida. 

Numerose lettere e te legrammi sono 
pervenuti da comuni tà religiose e pr ivat i 
c i t tadini per protes tare contro lo sposta
mento della t rasmissione Protestantesimo 
ad una fascia orar ia no t tu rna che ne 
rende difficile la visione. 

Segnalo, infine, la protes ta della SA-
GIT e del l ' Is t i tuto i ta l iano a l iment i surge
lati nei confronti della rubr ica Alla ricerca 
dell'arca, a n d a t a in onda il 13 marzo 
1988, in mer i to ad un caso di intossica
zione a l imenta re da pesce surgelato. 

Procediamo ora alla discussione sul
l ' informazione radiotelevisiva. 

Spet ta a me il compi to , affidatomi 
dall'ufficio di pres idenza giovedì scorso, 
di svolgere una breve introduzione; si. 
t r a t t a di un compi to che non va confuso 
con quello dei relator i , i qual i i l lus t rano 
posizioni che si sono già confrontate. Nel
l'ufficio di pres idenza non si è svolto un 

d iba t t i to sul l ' informazione ma , dopo al
cuni accenni al p rob lema , si è convenuto 
su l l 'oppor tuni tà che la discussione si svol
gesse in Commissione e si concludesse, 
poss ibi lmente , con l 'approvazione di un 
documento - ord ine del giorno o a l t ro 
a t to di indir izzo - di t ipo diverso da 
quelli finora adot ta t i dal la Commiss ione. 
Mi riferisco ad un documen to di t ipo di
verso nel senso che un a t to conclusivo del 
d iba t t i to sul l ' informazione, per essere cre
dibile, non può essere di pa r t e in quan to , 
se così fosse, alcuni opera tor i si r icono
scerebbero in esso, al t r i nelle posizioni di 
coloro che non lo h a n n o condiviso e cia
scuno si sent i rebbe legi t t imato a conti
nua re nel m o d o in cui ha opera to finora. 

Per tanto , affinché il nost ro documento 
conclusivo abb ia una sua posit iva inci
denza, r i tengo che debba essere larga
mente condiviso dai gruppi rappresen ta t i 
nella Commissione, e tale da poter essere 
considera to dagli opera tor i ai quali si ri
volge come un con t r ibu to cri t ico, m a se
reno, al mig l io ramento della loro a t t iv i tà , 
che in generale apprezz iamo e di cui av
ver t i amo anche le oggett ive difficoltà. 
Non sono più necessari i r ich iami gene
rici a l l 'obiet t ivi tà , a l l ' imparz ia l i tà ed al la 
completezza, nel m o m e n t o in cui ci ac
corg iamo che è spesso difficile definire 
cosa tu t to ciò significhi in concreto . È da 
abbandona re , nello stesso t empo , da pa r te 
di tu t t i la tesi perversa in base alla quale 
errori dello stesso segno si el idono, in 
quan to essi aggravano, anzi , la s i tuazione. 

La garanzia che il servizio pubbl ico 
deve dare al paese, di u n a cor re t ta infor
mazione, non può essere il r i su l ta to a 
s o m m a zero di una serie di addizioni e 
sot t razioni ; essa deve invece accompa
gnare , nella sostanza, ogni sua offerta. 

Il m o m e n t o in cui si svolge ques to 
d iba t t i to mi s embra pa r t i co la rmen te indi
cato, perché l ' informazione radiotelevisiva 
del servizio pubbl ico , oggi a n i m a t a da 
una concorrenza in te rna pa r t i co la rmente 
accesa, si s ta ponendo g ius tamente pro
blemi di ident i tà , dal la cui soluzione di
penderà domani il giudizio che il paese 
da rà del servizio pubbl ico , della sua fun
zione e della sua necessi tà . Simil i prò-
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blemi si t raducono in domande a cui an
che il nostro d iba t t i to dovrebbe rispon
dere. 

L'informazione del servizio pubbl ico 
deve essere fredda, aset t ica, notar i le ? Se 
non è tale, quan to amp io può essere 
l 'ambito della sua opinabi l i tà ? Cosa può 
significare e come può t radurs i l 'autono
mia del l 'operatore del servizio pubbl ico ? 
Ed inoltre, tale au tonomia è uguale o 
diversa da quella di chi opera nel quad ro 
del l 'emit tenza pr iva ta ? E, nello stesso 
ambi to del servizio pubbl ico, vi possono 
essere o meno moment i di maggiore auto
nomia e di maggiore opinabi l i tà ? Quale 
rappor to deve intercorrere t ra l ' informa
zione e lo spettacolo ? Cosa può signifi
care in concreto « spet tacolar izzazione » 
dell ' informazione ? Debbono valere anche 
per l ' informazione « spet tacolar izzata» i 
doveri che si impongono al l ' informazione 
« classica » ? L'informazione polit ica, in 
part icolare, è obiett iva e comple ta sol
tan to se adot ta il cri terio delle t r ibune 
politiche ? Un 'as t ra t ta par i te t ic i tà non fi
nirebbe per dare un ' immag ine falsata 
della dialett ica polit ica del paese ? La 
giusta carat ter izzazione delle diverse te
state può assumere , nel servizio pubbl ico, 
una connotazione anche polit ica ? Ed in
fine, da ta la potenza del mezzo, non si 
impone un più scrupoloso r ispet to dei di
ritt i del c i t tadino ? 

Queste, e quan t ' a l t r e si po t rebbero 
avanzare , sono le domande alle quali un 
dibat t i to sull ' informazione, che non voglia 
essere generico e superficiale, deve dare 
una risposta. Sono anche gli interrogativi 
che con maggiore frequenza il c i t tad ino si 
pone, come si evince dai giornali e dai 
quesiti che spesso vengono rivolti a mem
bri di questa Commissione. 

Esaminando in questi giorni la docu
mentazione in mater ia , ho nota to che più 
di una volta i consigli di amminis t raz ione 
della RAI si sono pronuncia t i sull 'infor
mazione. A mio parere , è condivisibile 
quan to r isulta nei loro document i ; se ciò 
nonostante gli episodi che cont raddicono 
quelle indicazioni sono abbas tanza fre
quenti , e in alcuni periodi tendono a mol
tiplicarsi, vuol dire che, escludendo la 
malafede degli operator i , non è ancora 

ben chiara a tu t t i come può e deve essere 
l ' informazione del servizio pubbl ico in un 
paese democra t ico come il nos t ro . Da ciò 
deriva l 'oppor tuni tà che ques ta Commis
sione e gli organi dir igenti della RAI si 
r ip ropongano per iod icamente il p rob lema , 
lo approfondiscano e r icerchino - anche 
in col laborazione - il modo migliore per 
consent ire u n a soluzione ragionevole e 
condivisa. 

Si t r a t t a , pe r t an to , non di un conten
zioso quasi corporat ivo (politica da un 
lato e g iornal i smo dal l 'a l t ro) , m a di di
fendere insieme la legi t t imazione del ser
vizio pubbl ico agli occhi dei c i t tadini , di 
render lo sempre più adegua to alle do
m a n d e d ' informazione del nost ro paese, 
in q u a n t o la cent ra l i tà del servizio pub
blico r appresen ta u n a posizione non di 
privilegio, m a di responsabi l i tà . 

Non aggiungo a l t ro , dal m o m e n t o che 
in t rodur re un d iba t t i to significa sol tanto 
indicarne s o m m a r i a m e n t e il percorso. 

Per q u a n t o concerne l 'organizzazione 
dei nostr i lavori , r i tengo che p o t r e m m o 
prevedere circa due ore di discussione in 
Commissione, come del resto era s ta to 
an t ic ipa to dall'ufficio di pres idenza, per 
r ip rendere in una successiva r iunione l'ar
gomento . Nel f ra t tempo credo che la Sot
tocommiss ione indirizzi possa avviare il 
suo lavoro con l 'obiett ivo di giungere alla 
redazione di un documen to su ques ta ma
ter ia . 

Ricordo, inoltre, che nel l 'arco di que
sti u l t imi mesi sono giunte alla presi
denza diverse r ichieste di discussione sul 
t ema del l ' informazione da par te di nume
rosi gruppi , al fine di approfondire mag
giormente un a rgomen to di tale r i levanza. 
L'occasione che ci si offre con ques to di
ba t t i to è quel la di giungere a moment i di 
sintesi che d iano il segnale di una pre
senza della Commiss ione nei confronti 
della RAI. 

LIBERO GUALTIERI. Poiché alle ore 1 7 

dovrò recarmi al Sena to per lo svolgi
men to di interpel lanze e di interrogazioni 
sull 'assassinio del senatore Ruffilli e sulla 
s t rage di Napol i , sono cost re t to ad assen
t a rmi . 
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Vorrei pregare il pres idente di acqui
sire i document i che il consiglio d ' ammi
nistrazione della RAI ha e labora to in ma
teria d ' informazione. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie
zioni, r imane così s tabi l i to . 

(Cosi rimane stabilito). 

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo subi to 
scusa ai colleghi se non sarò breve come 
è mio costume, poiché è la p r ima volta 
dopo molti mesi (direi alcuni anni) che si 
tenta di svi luppare un d iba t t i to sull'infor
mazione. Nel corso del t empo, a b b i a m o 
tenuto audizioni su tale a rgomento , ma 
ogni qual volta si è r i t enuto di p roporre 
una fase conclusiva dei d iba t t i t i , ci s iamo 
sempre trovati nelle « sabbie mobili » di 
una maggioranza ben lontana dalla vo
lontà di ar r ivare al nodo del p rob lema . 

Oggi, il presidente Borri ha svolto 
un ' in t roduzione specificando che non si 
t ra t tava di una relazione: mi pe rme t to di 
osservare che, in qualche misura , ci 
a spe t t avamo una specie di introduzione-
relazione; m a evidentemente l 'onorevole 
Borri , come presidente di ques ta Commis
sione, non ri t iene di prendere posizione 
su una mate r ia che appare senza dubbio 
complessa ed incandescente . 

Pur tu t tavia , il pres idente , facendo 
un 'anal is i del tu t to i l lustrat iva della si
tuazione, non poteva non toccare i punt i 
nodali della crisi dell ' informazione radio
televisiva nel nostro paese. Egli ha propo
sto di addivenire , se possibile, alla formu
lazione di un documento finale - una 
specie di indirizzo - da redigere in ma
niera diversa r ispet to agli indirizzi del 
tu t to generici e sfuggenti delle precedent i 
occasioni, che r isalgono ormai a diversi 
anni fa. 

Mi rendo conto che questa può essere, 
dal pun to di vista teorico, una linea pra
ticabile; però devo espr imere tu t to il mio 
pessimismo, perché non si vuole affron
tare questo a rgomento e, sopra t tu t to , non 
si vuole risolverlo. 

Il presidente ha det to che non valgono 
più i r ichiami generici: per car i tà , s iamo 

d 'accordo ! Le gride manzon iane qui den
t ro sono s ta te t an te , tan t i ss ime e sono 
r imas te del tu t to inascol ta te . 

Ci si d o m a n d a come muoversi in que
sto campo , sopra t tu t to per ass icurare al 
paese un ' informazione polit ica degna di 
ques to nome, per so t t ra r re l ' informazione 
poli t ica al condiz ionamento par t i tocra
tico, che è l 'e lemento più evidente . Mi 
riferisco al l ' informazione polit ica in senso 
generale , perché potrei anche inserire l'in
formazione economica e quel la s indacale , 
che seguono la stessa logica in tu t te e tre 
le ret i , che n a t u r a l m e n t e h a n n o sottoline
a tu re favorevoli a ques ta od a quel la 
forza poli t ica a seconda del « colore » 
della dir igenza: democr i s t iana , socialista, 
0 comunis ta . 

Vi è, da pa r te delle tre ret i , una forma 
di ossequio al potere che, alle volte, ap
pare anche odiosa: qui non c 'entra pro
prio la professionali tà o la l iber tà del 
professionista, del giornal is ta , che non è 
in causa . 

Per quan to r iguarda le scelte, poi, ba
sta s tare un po ' a t t en t i . Non ho un dos
sier, di quelli che so l i tamente vengono 
prepara t i dai radical i ; m a bas ta vedere 
alcuni « scampoli », alcuni esempi quoti
diani , o se t t imanal i — alla televisione, in 
par t icolare - per capi re come vengono 
scelte le occasioni delle r iprese di conve
gni, di r iunioni di organi di par t i to , come 
tali r iunioni vengono an t ic ipa te da deter
mina te dichiarazioni (che h a n n o poi, a 
seconda de l l ' impor tanza dei dir igenti po
litici, il privilegio di essere t rasmesse in 
voce). 

Esiste, dunque , una specie di sogge
zione, di sudd i t anza di ca ra t t e re psicolo
gico - non voglio dire di a l t ra na tu ra , o 
« di tessera » - verso i po tent i . Vi è un 
totale silenzio verso l 'opposizione di de
stra , verso il mov imen to sociale i ta l iano. 
Questo è un fatto che si desume non 
sol tanto dalle percentual i che r igua rdano 
1 telegiornali m a anche dal la presenza di 
uomini « di a rea » nei dossier, nei servizi 
speciali che vengono via via t rasmess i . 

Vi è una specie d ' intesa mafiosa t ra 
tu t te le ret i , televisive e radiofoniche, nel-
l ' ignorare q u a l u n q u e fenomeno di des t ra . 
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Qualunque avvenimento che dia la possi
bili tà di un intervento o di una presenza 
di destra , viene del tu t to ignorato. 

Voglio riferirmi ad un episodio re
cente. Quando si è t r a t t a to dell 'assassinio 
del senatore Ruffilli, sono stati interpel
lati de te rmina t i uomini politici, m a nes
sun esponente del MSI-destra nazionale, 
del par t i to che finora ha conta to il mag
gior numero di vi t t ime ad opera del ter
ror ismo, del « par t i to a r m a t o ». Numer i 
camente , pu r t ròppo (non vi è certo da 
menarne vanto), è così, per riconosci
mento non fosse a l t ro che delle statist i
che. 

Dunque, perché un compor t amen to di 
tal genere da par te dei dir igenti radiote
levisivi ? Chi li protegge ? Chi protegge i 
responsabili di tali violazioni, che sono 
violazioni costi tuzionali e legislative ? 

È inutile che mi riferisca alla legge 
più volte qui c i ta ta , che si rifa al plural i
smo ed al l 'obiet t ivi tà dell ' informazione. 
La verità è che, al di là delle t r ibune di 
cara t tere politico (quelle ufficiali, pro
g r ammate da questa Commissione) e di 
quelle di cara t te re elet torale, non vi è 
un ' informazione che sia obiet t iva e plura
lista. La verità è che esiste una forma di 
impuni tà che r iguarda il g iornal ismo tele
visivo e, in larga misura , anche il giorna
lismo radiofonico. 

Che cosa si può fare ? È una d o m a n d a 
che dovrebbero porsi un po ' tu t t i , anche 
coloro i quali vengono privilegiati da tali 
compor tament i . 

A chi ci si può rivolgere ? Ad un mini
stro che, ne l l ' ambi to delle sue compe
tenze e responsabil i tà , r i sponda di ciò che 
viene fatto dalla radiotelevisione ? Ma 
quel minis t ro non r isponde, neanche per 
idea. 

Ho già ci tato, in sede di ufficio di 
presidenza, una mia recente interroga
zione su un episodio accaduto; ed ho ri
cordato come la r isposta del minis t ro 
delle poste e telecomunicazioni a tale in
terrogazione sia s ta ta scri t ta in quasi due 
pagine, occupate dalla spiegazione del 
perché e del come il minis t ro stesso non 
avesse competenza a r ispondere ! 

Che cosa si può fare di più e di di
verso ? Si può scrivere al pres idente di 
ques ta Commissione, il quale t r a smet t e le 
nostre protes te al pres idente od al diret
tore generale della RAI. Dopo qualche 
mese, si riceve una r isposta , so l i tamente 
anod ina ed insoddisfacente; e non cambia 
asso lu tamente nul la , in a t tesa della suc
cessiva occasione di una nost ra protes ta , 
di una nos t ra indignazione. Il r i tuale ri
m a n e identico. 

Non poss iamo porre il p rob lema in 
Assemblea, alla Camera , p r i m a di tu t to 
perché non si sa bene chi sia competen te 
a r i spondere ad eventual i interrogazioni 
ed interpel lanze. Non scr iviamo più, da 
a lmeno cinque o sei anni , la relazione 
annua le previs ta dal la legge is t i tut iva di 
ques ta Commissione, perché si t eme che 
non venga approva ta , com'è accadu to nel
l 'u l t ima occasione di d iba t t i to su u n a re
lazione concernente il s is tema radiotelevi
sivo e l ' informazione in I tal ia . Questo è 
un i nadempimen to r ispet to al quale do
v r e m m o chiederci se non sia il caso di 
predisporre una modifica della a t tua le 
legge n. 103, e l iminando la relazione an
nuale al Pa r l amen to . Ri tengo che i nostri 
colleghi non facenti pa r te della Commis
sione s iano in g rado di intervenire al la 
Camera o al Sena to sulla quest ione radio
televisiva sia in t ema di informazione, sia 
da al tr i punt i di vista. 

Non ci si può n e m m e n o rivolgere al 
magis t ra to ; d 'a l t ra pa r te , non si com
prende a quale t i tolo egli po t rebbe inter
venire, giacché r isul ta difficile configurare 
un ' ipotesi di rea to . Inol tre , si s ta dibat
tendo in do t t r ina se la RAI, p u r essendo 
un servizio pubbl ico , abb ia una persona
lità giuridica di t ipo privat is t ico; mi sem
bra che in quest i giorni si stia svilup
pando una discussione su tale a rgomento . 

Ci t rov iamo in una condizione assolu
t amen te anomala , caotica sia giuridica
mente , sia pol i t icamente , con una Com
missione di vigilanza che non ha a rmi -
in senso pacifico, n a t u r a l m e n t e - o, se le 
ha, non le uti l izza; se prova ad usar le , si 
inserisce nel meccan i smo procedura le al 
quale ho accenna to poco fa. 



8 COMMISSIONE PARLAMENTARE DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 

Qualcuno pot rebbe affermare che 
par lo per offesa r icevuta, perché pre
tendo, come diceva il pres idente , la par i -
teticità t ra le forze poli t iche la quale , a 
suo avviso,, pot rebbe costi tuire un aspet to 
negativo nel modo di presentare l'infor
mazione. Non in tendo riferirmi alla par i 
t e t i che in senso numer ico o add i r i t tu ra 
schematico; l ' informazione ha bisogno di 
tenere conto del l ' a t tual i tà e, quindi , della 
freschezza delle notizie e di un certo pro
tagonismo connesso a coloro i qual i , in 
un de te rmina to momen to , sono al cent ro 
del l 'a t tenzione nel c a m p o polit ico o della 
cronaca. Mi riferisco, invece, alla pervi
cace volontà dei dirigenti RAI di non ri
spondere a nessuno, t an to che non si sa 
più in che modo intervenire presso di 
loro poiché, t ra l 'a l tro, vi è l ' i r responsabi
lità dei diret tori di tes ta ta . Infatti , i di
ret tori responsabil i dei quot id iani o dei 
se t t imanal i sono tali di fronte al la legge 
ed è possibile agire in giudizio qua lora si 
venga diffamati, ca lunniat i o sussis tano 
illeciti, anche di a l t ro genere. Nel caso 
della RAI nessuno è responsabile , nem
meno il d i re t tore generale la cui figura è 
at ipica, priva di responsabi l i tà in rela
zione, se non sbaglio, propr io al l 'ar t icolo 
1 della legge n. 103. 

A volte mi vergogno di dover affer
mare che non s iamo in condizione di fare 
alcunché, duran te le r iunioni del mio par
ti to o nel corso di assemblee popolar i , 
nelle quali viene sot tol ineato il t ra t ta 
mento privilegiato da un lato, penaliz
zante dal l 'a l t ro , della rad io e della televi
sione. Non so più come reagire, a b b i a m o 
tenta to tu t te le s t rade: la t r a t t a t iva di
ret ta , il r appor to interpersonale , le telefo
nate , m a non è cambia to nul la . Attual
mente la s i tuazione si è aggravata ; in
fatti, p r i m a non avevamo propr io una 
collaborazione, m a vi e rano momen t i di 
convergenza con la r appresen tanza del 
par t i to comunis ta . In molt i casi ci s iamo 
trovati d 'accordo sull ' informazione televi
siva e radiofonica r ispet to ad a lcune que
stioni s indacali , sulla necessità dell 'ac
cesso, sui compor tamen t i da tenere in pe
riferia; però , da quando la televisione ha 
concesso al pa r t i to comunis ta la gestione 

della terza rete - caro Veltroni - non si 
r iescono più a t rovare moment i di con
vergenza sulla necessi tà di c a m b i a m e n t o 
e del l ' in t roduzione di regole. Si vogliono 
stabi l i re regole penal izzant i per a lcune 
par t i poli t iche, in senso ant icost i tuzio
nale ? Lo si faccia ! Invece, ci t rov iamo di 
fronte ad una specie di « m u r o di 
g o m m a ». 

Desideravo por tarv i qua lche esempio 
su cui ho rif let tuto, r e la t ivamente non 
t an to alla quest ione par t i t i ca in senso 
s t re t to , q u a n t o a quel la cu l tura le . Non so 
se avete no ta to il m o d o in cui la televi
sione considera la cu l tura : s embra che il 
mezzo televisivo sia p ro ie t t a to verso la 
conquis ta di sempre maggiori indici di 
ascolto; ques ta sarebbe la sua preoccupa
zione pr incipale . Tu t to ciò va a scapito 
della qual i tà dei p r o g r a m m i e dell ' inte
resse dei c i t tadini , poiché si cerca solo di 
« ca t tu ra re » l 'a t tenzione dei telespetta
tori . 

Nonos tan te l 'oppor tuni tà di d isporre 
di t re reti televisive ed a l t r e t t an te radio
foniche, la RAI non ha provveduto ad 
una diversificazione delle tes ta te (quante 
volte, s ignor pres idente , l ' abb iamo chie
sta !) in modo da poter garan t i re uno 
spazio dedica to a p r o g r a m m i di qua l i tà 
medió-al ta e finalizzati ad un proget to di 
informazione cul tura le ( teatra le , musicale , 
le t terar ia , ol tre che scientifica e parasco
lastica). Invece, la differenza t ra le reti è 
solo di « colore » poli t ico e non, per 
esempio, secondo un 'ar t icolaz ione di t ipo 
terr i tor ia le : una rete nazionale , una con 
cara t te r i s t iche tendenz ia lmente europee 
ed una regionale. Tu t to ciò deriva dal la 
totale sordi tà alle r ichieste di seguire un 
tale indir izzo. Si po t rebbe ipot izzare an
che una diversificazione qua l i ta t iva : u n a 
rete che offra in t r a t t en imen t i e spet tacoli 
di massa , una con ca ra t t e re più informa
tivo e cul tura le , u n ' a l t r a dedica ta ai ser
vizi sociali, al la vita concreta e ai dir i t t i 
dei c i t tad in i . 

All ' interno delle stesse ret i , i pro
g r a m m i cul tura l i p iù qualif icanti vengono 
s i s t emat icamente sacrificati per il con
sumo di sceneggiate o di spet tacoli di 
pu ro in t r a t t en imen to ; spesso vengono 
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confinati in orari impossibili senza essere 
supporta t i da un ' adegua ta promozione . È 
facile immagina re quale sia lo spir i to che 
favorisce una simile s i tuazione: non si vo
gliono fare scelte di cara t te re cul tura le , 
tali da formare il giovane e il c i t tad ino. 

L'at t ività editoriale della RAI (Radio-
corriere TV, Moda, King) segue gli impera
tivi del largo consumo, m a t rascura com
ple tamente l ' impegno per una qual i tà dei 
contenuti che dovrebbe cost i tuire l 'obiet
tivo pr ior i tar io di un servizio radiotelevi
sivo pubbl ico. Non vi è uno di quei pe
riodici che sia di suppor to ai p rog rammi 
cultural i , essi r appresen tano solo la cassa 
di r isonanza per gli spettacoli leggeri, per 
il divismo, per i mit i di impor taz ione 
r inunciando, inoltre, al ruolo di valorizza
zione della creat ivi tà i ta l iana nei suoi 
aspett i più qualificanti . 

Non si può sempre affermare che i 
p rog rammi cul tural i , art ist ici e let terari 
siano di scarso ascolto; il circolo diventa 
vizioso: gli indici di ascolto sono bassi 
perché non si è creata un ' ab i tud ine negli 
ascoltatori a seguire tali p rog rammi , non 
si è predisposta una s t ra tegia per la cre
scita cul turale e civile nel nostro paese. 
In questi giorni, sui giornali , si è fatto 
riferimento alla lirica: poiché la lirica 
non ha un al to indice di ascolto viene 
t rascurata , t a n t e vero che il Don Gio
vanni - che doveva essere t rasmesso in 
diret ta - è s ta to spostato in un giorno 
festivo alle ore 16, favorendo, quindi , il 
totale disinteresse dei te lespet ta tor i . Vi 
sono diverse possibil i tà di fare i pro
g rammi cul tural i ; concepiti no rma lmen te 
come stereotipat i documenta r i , pesant i ed 
astrusi , non sono, in genere, a t t ivamente 
recepiti dal pubbl ico. Se, invece, fossero 
vivacizzati, senza cadere nelle « risse 
piazzaiole » dei Mixer Cultura o nel turpi
loquio gra tui to che fa scandalo; se fossero 
valorizzati come quest ioni , come veri e 
propri problemi con implicazioni reali 
nella vita dei c i t tadini , po t rebbero avere 
un loro significato ed un valore impor
tante come segmento di ascolto. 

Sul p iano let terar io esistono sol tanto 
alcune diligenti rubr ichet te brevi e sterili , 
che spesso si risolvono in pubbl ic i tà di 

vari l ibri . In genere sono ossequiose verso 
gli au tor i , se non gradi te e s t imola te 
dal la casa edi tr ice. A mio avviso, occorre
rebbero p r o g r a m m i con u n a linea inci
siva, dal la quale si dovrebbero evincere i 
p rò e i cont ro dei libri in quest ione, con 
problemi e difetti messi a nudo implaca
b i lmente ; gli a rgoment i dovrebbero poi 
t r a t t a re libri di interesse generale, non 
r idursi a pur i e semplici « soffietti » che 
servono al l 'edi tore e non al let tore ! 

Non esiste un p r o g r a m m a le t terar io 
vero e propr io , né un p r o g r a m m a storico. 
Per q u a n t o r iguarda i p r o g r a m m i scienti
fici si può fare r i fer imento solo a quelli 
di Piero Angela, che sono, pera l t ro , prege
voli. 

Dal pun to di vista musicale , la spro
porzione è eccessiva fra la musica leggera 
e gli al t r i generi di musica , che vengono 
penal izzat i : la p r i m a è s icuramente più 
seguita, m a di ques to è responsabi le an
che la TV di S ta to che enfatizza perso
naggi e canzoni della mus ica leggera e 
non fa nul la , a p p u n t o , per valorizzare gli 
al t r i generi di musica . Si è mai pensa to 
di ut i l izzare il s i s tema dei videoclip, come 
si fa per la musica leggera, per raccon
tare la vita, i luoghi, la s toria dei grandi 
musicist i ? Che dire poi dei concert i con
finati in ore impossibil i ed in p r o g r a m m i 
privi di qualsiasi an imaz ione ? 

Un discorso non dissimile si può fare 
per i pi t tor i ed i filosofi; si dovrebbe 
t rovare un modo in teressante per sceneg
giarne la vita e le opere, magar i nel l 'am
bi to di un 'appe t ib i le cornice musicale , pa
esaggistica, s torica. Non si vede la ra
gione per cui alcuni film storici, o 
d 'au tore , h a n n o successo al c inema men
tre in TV non possono essere neppure 
propost i . 

A questo p u n t o va affrontato un pro
b lema di fondo e r iguarda la r imozione 
totale che ancora persiste a l l ' in terno della 
RAI-TV di temi , personaggi , au tor i che si 
r i tengono al di fuori dell ' ideologia por
tan te della RAI e del potere polit ico che 
la control la . Vi è u n a vera e p ropr ia epu
razione di temi , di au tor i , di intelligenze, 
m a anche di giornalist i che po t rebbero 
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dare il loro cont r ibuto ed invece sono 
tagliati fuori o perché non legati ad alcun 
« par t i to padr ino », o perché appar tenen t i 
ad un 'a rea , ad un mondo che si definisce 
di destra #(e qui mi collego al discorso 
politico). Si t r a t t a di una vera e propr ia 
discr iminazione: non si sono mai visti in 
televisione autor i di dest ra presentare un 
proprio libro, così come non si è mai 
visto che ad un 'opera di a l t ra par te - che 
non sia cioè quel la delle aree poli t iche 
accet ta te - sia s ta to dedicato uno spazio. 
Nei vari p rog rammi televisivi non vi è 
s ta to mai accesso per ospiti non gradit i 
al potere . Sono stati fatti d ibat t i t i sul 
fascismo e sull 'antifascismo senza inter
pellare storici o intel let tuali al di fuori 
del « giro » ( l 'u l t ima volta, con De Felice, 
lo avete po tu to notare tut t i ) . Non si vede 
mai un qualsiasi personaggio che abbia 
un giudizio diverso sul fascismo: a mio 
avviso, si t r a t t a di una discr iminazione 
indegna non solo di una società democra
tica, m a anche di una società civile e 
questo suona vergogna per un servizio 
pubblico, che dovrebbe essere aper to a 
tut t i i c i t tadini . 

Questa è la mia « conclusione-denun
cia », spero che non finisca come una 
grida manzon iana : spero che da questo 
d ibat t i to possa emergere la necessità di 
ascoltare nuovamente i dir igenti della 
RAI, non per un incontro di routine, m a 
per avviare un discorso sui contenut i e 
sui livelli delle tes ta te . A mio avviso, 
cioè, è necessario ar r ivare ad un coinvol
gimento dei diri t t i di l ibertà e di profes
sionalità, m a nell 'ot t ica del r i spet to e 
della valorizzazione di tu t te le forze poli
tiche, sociali, s indacal i , cul tural i che vi
vono nella g rande area polit ica, sociale, 
cul turale i ta l iana. 

FRANCESCO DE LORENZO. Desidero 
porre solo una quest ione metodologica. 
Mi chiedo se questo d iba t t i to , in t rodot to 
dalle sue considerazioni , signor presi
dente, punt i a chiar i re l 'obiett ivo che si 
vuole perseguire da pa r te della Commis
sione, o se invece, al t e rmine dello stesso, 
non vi s iano che posizioni par t icolar i o 
proteste sterili . 

Sop ra t t u t t o in ques t ' u l t imo per iodo si 
è pa r l a to della necessità di t rovare - at
t raverso la RAI e quindi il servizio pub
blico di informazione - un cri ter io mi
n imo che garant i sca il p lura l i smo e l'in
formazione p a r l a m e n t a r e . Ne a b b i a m o 
pa r l a to in varie occasioni, m a non credo 
che sia emersa una posizione univoca che 
dia indicazioni al la stessa RAI. 

Non me t to in dubb io le considerazioni 
che lei ha fatto poco fa, signor presi
dente , a proposi to de l l ' au tonomia degli 
operator i di informazione, né l 'esigenza di 
met te re in conto la diversi tà dei r appor t i 
numer ic i fra i par t i t i , m a mi sembra che 
una Commissione di indir izzo e di vigi
lanza debba ass icurare un m i n i m o co
m u n e di informazione, per lo meno nei 
confronti del d iba t t i to p a r l a m e n t a r e . 

Su ques to a rgomento , come del resto è 
accadu to in occasione dei recenti d ibat t i t i 
sulla crisi di governo - m o m e n t o di par
t icolare a t tenzione del l 'opinione pubbl ica 
- la RAI non ha ga ran t i to la comple tezza 
di informazione. Non voglio indicare una 
s t rada da scegliere, né voglio dare sugge
r iment i sul modo di procedere , m a credo 
che un comune interesse debba far sì che 
s iano citat i o riferiti gli intervent i dei 
segretari politici dei gruppi present i in 
Pa r l amen to . Ripeto, ciò non è accaduto 
negli u l t imi d iba t t i t i sulla crisi di go
verno. 

Non credo che sia uti le c i tare gli in
dici di ascolto o control lare l 'a t tenzione 
che le tre tes ta te dedicano alle singole 
forze poli t iche, perché sarebbe quasi u n a 
affermazione dell 'ovvio: tu t t i s a p p i a m o 
qual i sperequazioni es is tano. Varrebbe la 
pena di chiedersi se ne l l ' ambi to dell 'infor
mazione radiotelevisiva di quest i giorni 
sia s ta ta da t a diffusione a q u a n t o è avve
nu to in Par lamento , a t t r averso i vari in
terventi dei r appresen tan t i dei par t i t i . 

Per dare maggiore garanz ia al servizio 
pubbl ico d o b b i a m o chiedere a noi stessi, 
ol tre che ai dir igenti o ai diret tor i di 
tes ta ta , che cosa vogl iamo che sia garan
ti to a l l ' in terno del servizio pubbl ico . La 
nos t ra Commissione deve dare a lcune li
nee di indicazione, a conclusione di que-
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sto dibat t i to ; in tal senso credo che si 
debba arr ivare alla riaffermazione di un 
principio che spesso r imane as t ra t to e te
orico. Non c'è da discutere sulla malafede 
degli operator i , sono d 'accordo sull 'oppor
tuni tà che sia lasciata la centra l i tà del
l ' informazione alla RAI ed ai suoi opera
tori, però sono convinto che si debba in
dividuare un min imo comun denomina
tore, quale e lemento di garanzia su cui 
fondare il concetto stesso di servizio pub
blico. Se questo è il m in imo che vo
gliamo ot tenere, lo dobb iamo dire in ma
niera formalmente val ida e in grado di 
essere seguita, magar i decidendo di pro
cedere ad un 'audiz ione che ci faccia com
prendere cosa avviene nelle singole te
state. Si ha, infatti, la sensazione, anche 
dal confronto dei dat i numeric i delle sin
gole testate, che ormai si sia s tabi l i to un 
principio di lottizzazione polit ica che ha 
stravolto tu t to ciò che il servizio pubbl ico 
deve garant i re . Non voglio procedere al
l ' indicazione di una serie di al tr i dat i che 
potrebbero ce r tamente r i sul tare utili al 
dibat t i to , ma in tendo solamente venire a 
conoscenza del metodo che si vuole se
guire, se si è d 'accordo a far sì che (al di 
là delle rubr iche di a t tua l i t à e dei vari 
spazi televisivi legati al l ' informazione po
litica), vengano fornite indicazioni sugli 
obblighi da porre agli operator i dell'infor
mazione politica, al di là dei qual i non 
sia consenti to a nessuno di anda re . Ri
tengo che, se vogliamo seguire questa im
postazione, sia oppor tuno par t i re da un 
min imo comun denomina tore che ri
guardi non sol tanto i par t i t i minor i o 
quelli di opposizione, m a la democrazia 
nel suo complesso. Credo, inoltre, che alla 
formulazione di questo t ipo di diret t ive e 
di quelle indicazioni debbano par tec ipare 
responsabi lmente tut t i , se vogl iamo riaf
fermare la centra l i tà del servizio pub
blico. 

MASSIMO SCALIA. H O seguito con par
ticolare at tenzione l ' introduzione fatta dal 
presidente, specialmente quando ha defi
nito « perversa » la tesi secondo là quale 
« errori dello stesso segno si e l idano ». 
Riterrei però più oppor tuno ut i l izzare l'e

spressione « eversiva », nel senso che dif
ficilmente due errori dello stesso segno si 
possono elidere. Sono cont ra r io ad un 'a
s t ra t t a par i te t ic i tà ; posso, tu t t ' a l più, ri
conoscere la par i tà , m a non sono favore
vole al la formulazione di aggettivi sulla 
base di un sostant ivo già esis tente. 

Vorrei sot tol ineare, signor pres idente , 
con delle ba t tu t e , il mio scoramento : fac
cio pa r te della Commissione da poco 
t empo ed ancora non ho ben chiari al
cuni dei suoi meccanismi procedural i , m a 
i poteri di ques ta r i su l tano a lquan to la
bili dal pun to di vista sostanziale . 

Per tanto , non riesco a comprendere il 
senso della discussione in corso. 

L ' impressione che mi sono fatto del 
servizio pubbl ico - devo però riconoscere 
che non seguo mol to i p r o g r a m m i televi
sivi - è, tu t to s o m m a t o , posit iva soprat
tu t to al confronto con le a l t re televisioni 
europee e con quelle degli Stat i Unit i . 
Infatti , se si e l iminassero i « conteni tor i » 
e si correggesse la tendenza a quel « gi
gan t i smo » produt t ivo nel set tore c inema
tografico - da pa r t e della RAI - che va a 
scapi to di una cer ta sper imentaz ione e di 
un ' innovazione della p rogrammaz ione , si 
po t rebbero superare aspet t i assai preoccu
pan t i . 

Vorrei fare r i fer imento alla quest ione 
(alla quale avevo già accennato in sede di 
ufficio di presidenza) dello scarso spazio 
concesso - e l amen ta to da vari gruppi 
politici - nelle varie tes ta te televisive. 
Vorrei sot tol ineare, con forza e sdegno, il 
fatto che il g ruppo verde non si l amen ta 
del poco peso che ha in queste sedi, m a 
della censura che viene a t t ua t a nei suoi 
confronti . Riterrei oppor tuno precisare 
che si deve a t t r ibu i rne la responsabi l i tà 
non sol tanto ai dire t tor i delle singole te
s ta te , dei telegiornali , m a anche alla 
scarsa professionalità di alcuni loro gior
nalist i p a r l a m e n t a r i . È, infatti , i nammis 
sibile che costoro si p e r m e t t a n o di censu
ra re s i s t emat icamente , e da molt i mesi , 
ogni informazione relat iva alle posizioni 
assunte dal g ruppo verde, fino ad ingene
ra re l ' ipotesi, nel l 'opinione pubbl ica , che 
forse non es is t iamo neppure ! 

O si acquis iscono dat i che tes t imo
niano (e sono disposto a produrl i ) l e s i -
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stenza di questa real tà che non riesco più 
a commenta re , oppure si riconosce - per
ché è un da to di fatto - che questo s ta to 
di cose esiste e, al lora, si p rendono gli 
oppor tuni provvediment i . 

Credo che l 'unica r iparazione possibile 
per il servizio pubbl ico sia quella di con
teggiare tu t t i i minut i che non ci sono 
stati a t t r ibui t i , per poi lasciarci uno spa
zio televisivo in una t rasmiss ione con una 
dura ta par i al t empo che, fino ad ora, ci 
è s ta to so t t ra t to . 

Si andrebbe a seguire, in pra t ica , un 
cri terio equo e simile a quello delle 
sment i te , per le qual i i giudici prevedono 
il medes imo r isal to e la stessa colloca
zione delle notizie false e tendenziose che 
le hanno provocate . 

Ritengo, per tan to , che il r appor to t ra 
il g ruppo verde (il quale rappresen ta una 
par te non cospicua m a significativa dell ' 
elettorato) e il servizio pubbl ico, per 
quan to concerne il g iornal ismo par lamen
tare, possa essere sana to sol tanto a t t ra 
verso un 'az ione di questo genere. Auspico 
che, fin da questa sera, i telegiornali , 
quando t r a t t e r anno del l 'a t t ivi tà politico-
legislativa, non t rascur ino le posizioni del 
gruppo verde. Se cont inuerà , invece, que
sta forma di censura nei nostr i confronti, 
non escludo la possibil i tà di adire le vie 
legali. 

Credo però che, senza a r r ivare a que
sto punto , si possa porre r imedio ad una 
simile forma di censura con t inua ta nei 
confronti di un gruppo pa r l amen ta r e . 

Non ho mol to da aggiungere, se non 
che a t tendo una risposta, r icordando, ap
punto , che le vie ordinar ie che si pra t i 
cano in una società in cui vale un qua
lunque galateo sono s ta te tu t te esperi te: 
dalla let tera al pres idente della Commis
sione, alla le t tera ai diret tor i di tes ta ta ; i 
r isul tat i sono stati quasi oppost i , s embra 
che vi sia s ta ta una forma sadica di ri
sposta, quasi a dire: « Ah, sì ? Costoro si 
l amen tano ? Allora li azzer iamo completa
mente ». Penso al lora che, a questo 
pun to , bisogna passare a forme più pre
cise, m a anche più forti, di in tervento, e 
quindi le r innovo ca ldamente , signor pre
sidente, la preghiera di intervenire perso

na lmente ; r i tengo che questo r ientr i nei 
suoi poteri perché - insisto nel dirlo - ci 
t rov iamo di fronte ad una r ichiesta non 
di a u m e n t o di spazi , m a di esistenza. 

P r ima di pensare ad ogni a l t ra forma 
di pro tes ta - da quel la legale, ad al t re 
mol to più c lamorose - la prego di inter
venire, per sanare un inconveniente che, 
in democraz ia , è comple t amen te inaccet
tabile; il nos t ro d iba t t i to sull ' informa
zione inizia male , se alla base c'è ques ta 
s i tuazione: piccola, per quel lo che ri
gua rda il nos t ro gruppo , che è piccolo, 
m a del tu t to inaccet tabi le , per pr incipio e 
dal pun to di vista dell 'et ica professionale. 

MARIA ADELAIDE A G L I E T T A . Voglio 
par t i re , innanz i tu t to , dalle osservazioni 
fatte dal collega Scalia a proposi to dell 'u
ti l i tà di quest i d iba t t i t i : è cer to che in 
ques ta Commissione si pone un p rob lema 
di metodo , anche a par t i r e dalle dichiara
zioni con cui il pres idente ha in t rodot to 
il d iba t t i to , e con le qual i io non voglio 
polemizzare . Ma è a l t r e t t an to cer to che, 
se si par la di un documen to accet tabi le 
da tu t t i , fatto propr io da tu t te le par t i 
poli t iche, r ipe t i amo una serie di riti che 
in ques ta Commissione sono già s tat i ce
lebrat i : da tre anni non seguo i lavori 
della Commissione, m a li avevo frequen
tat i in quelli precedent i , in un m o m e n t o 
in cui ce r t amen te ques ta Commissione 
era sede più viva di d iba t t i to o di inter
vento di q u a n t o lo sia s ta ta negli anni 
successivi. Se p roced iamo alla r ipet izione 
di ques to r i to , con un generico docu
men to in cui si r i ch iama la R A I alla cor
ret tezza, alla completezza dell ' informa
zione, a cose che a b b i a m o già sent i to , in 
rea l tà rec i t iamo tu t t i noi la nos t ra pa r te , 
e sos tanz ia lmente l ' informazione del ser
vizio pubbl ico non mute rà , come pera l t ro , 
devo dire — salvo in a lcuni periodi - non 
è mai m u t a t a ; direi anzi che è peggio
ra ta . 

Volevo quindi fare a lcune considera
zioni di ca ra t t e re generale . Ci t rov iamo in 
un per iodo in cui il d iba t t i to delle forze 
poli t iche nel nos t ro paese è cen t ra to sul 
p rob lema delle r iforme ist i tuzionali ; ora , 
nel m o m e n t o in sui si pa r la di r iforme 
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ist i tuzionali , il p r imo prob lema di una 
democrazia, di una riforma, è davvero 
quello relat ivo al servizio pubbl ico del
l ' informazione. Infatti , non vi sarà possi
bilità di confronto, di crescita del dibat
t i to e di par tecipazione della gente - così 
come non vi è su al tr i temi - sul pro
blema delle riforme ist i tuzionali , nella 
misura in cui l ' informazione, il d iba t t i to , 
le posizioni cont rapposte che possono esi
stere su questi temi , non ver ranno cono
sciuti. Il p rob lema di fondo, propr io del 
servizio pubbl ico di informazione, è che 
un servizio corret to , completo di informa
zione è alla base del corre t to svolgersi di 
una vita democrat ica nel nostro paese. 

Allora, r ip rendendo le osservazioni che 
facevamo in passato, devo dire che la 
sterilizzazione dell ' informazione, la cri
stallizzazione di ruoli delle forze poli t iche 
- e quindi l 'evidenziazione sempl icemente 
di quelle a cui viene da to un cer to ruolo 
- è ta lmente degrada ta (anal izzando sia i 
dati numerici , sui quali dirò poi qual
cosa, sia i contenuti) che s iamo arr ivat i , 
per quan to r iguarda la televisione (e in 
questi u l t imi 10-15 giorni il fatto è s ta to 
par t ico larmente ec la tante , a par t i re anche 
dall 'assassinio del senatore Ruffilli: si 
t ra t tava di un tema che ci coinvolgeva, e 
probabi lmente ho seguito tut t i i telegior
nali), al pun to che è o rmai un fatto nor
male che nel nostro paese esista l'infor
mazione di regime, e a tut t i i livelli: m a 
t ragicamente , in par t icolare , sui telegior
nali esiste la cosiddet ta « velina di 
S ta to ». Questo credo che sia uno dei 
fatti più gravi, che in tan to volevo denun
ciare in termini di metodo. 

Abbiamo, cioè, una televisione in cui 
si t rasmet tono notizie di fatti che acca
dono, e immed ia t amen te dopo compare 
un volto che dà la sua in terpretazione di 
quei fatti. Ora questo, ne l l ' ambi to dei te
legiornali, costituisce un aggravamento 
molto pesante del t ipo di informazione. 
Infatti, se a me c i t tadino viene det to che 
è successo un fatto (quello di Napoli , l 'as
sassinio del senatore Ruffilli, o a l t ro fatto 
che coinvolge la vita di tu t te le istituzio
ni), e non vengono r ipor ta te - toccherò 

poi il p rob lema della censura - posizioni 
che magar i non r i en t rano ne l l ' unan imi tà 
even tua lmente ragg iun ta dalle forze poli
t iche maggiori ; se, dopo ciò, compare un 
condut tore del telegiornale che dice: « È 
successo questo; significa che ... », e 
spiega che cosa significa il fatto che è 
accaduto , al lora devo dire che ques ta è la 
« velina di S ta to », l ' informazione di 
S ta to , l ' informazione di un regime ! 

Se noi g u a r d i a m o la televisione pub
blica (e questo , che dovrebbe preoccupare 
tu t t i noi, tu t te le forze poli t iche, vale per 
il TG1, per il TG2 e per il TG3, perché 
non c'è eccezione), ved iamo che esiste ad 
un cer to pun to un volto che, sui fatti 
gravi che coinvolgono il nos t ro paese, ap
pare ne l l ' ambi to , appun to , dei telegiornali 
e dà l ' in terpretazione del fatto. Ciò av
viene senza p remet t e re che verrà da t a la 
paro la a ques to commen ta to r e che espri
merà la sua opinione: sempl icemente 
compare un volto e dice: « quei fatti si
gnificano ques to ». Per queste cose, che 
ho visto e seguito in ques t 'u l t imo pe
r iodo, re la t ivamente alla televisione, sono 
r imas ta abbas t anza sconvolta, in te rmini 
di deontologia professionale di un servizio 
che fa l ' informazione. 

A questo , ovviamente , si accompagna 
la cancellazione di a lcune forze poli t iche. 
Noi a b b i a m o o rma i , sul TG1, sul TG2 e 
sul TG3 (potrò poi fornirvi alcuni dat i) , 
una presenza di informazione che sostan
z ia lmente coinvolge t re -qua t t ro forze poli
t iche: le posizioni che vengono r ipor ta te , 
in s t r agrande maggioranza , sono quelle 
della democraz ia cr is t iana , del pa r t i to co
munis ta , del pa r t i t o socialista e, in una 
cer ta misura , del pa r t i to repubbl icano . 
Inol tre , in alcuni momen t i , se esistono 
episodi pa r t i co la rmente vivaci a l l ' in terno 
del par t i to , vengono r ipor ta te le posizioni 
del pa r t i to socia ldemocrat ico, che ha rice
vuto in quest i u l t imi tempi u n a p u n t a 
d ' informazione. Il pa r t i to l iberale ha u n 
suo spazio min imo , ne l l ' ambi to di ques ta 
lot t izzazione, cioè t ra le forze present i nel 
consiglio di ammin i s t r az ione è certa
mente quel la più emarg ina t a . Subi to 
dopo, a b b i a m o q u a t t r o forze poli t iche che 
non sono configurabili come forze di 
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maggioranza , né come l 'opposizione rego
lare (che è il pa r t i to comunis ta) ; si t r a t t a 
di forze che hanno delle posizioni ano
male: sono il movimento sociale i ta l iano, 
democrazia prole tar ia , i verdi ed il par
tito radicale . Da alcuni dati in mio pos
sesso (relativi al per iodo d icembre 1987-
marzo 1988), r isul ta che le interviste del 
TG1 dedicano circa due ore alla democra
zia cr is t iana, mezz 'ora al pa r t i to comuni
sta, vent icinque minut i al pa r t i to sociali
sta, venti minut i al pa r t i to socialdemo
crat ico e quindici minut i al pa r t i to re
pubbl icano. Si regis t rano, invece, un mi
nu to e ven t iqua t t ro secondi per il g ruppo 
del movimento sociale i tal iano; qua ran ta -
sette secondi per il g ruppo di democraz ia 
proletar ia; un minu to e ven t iqua t t ro se
condi per il par t i to radicale e qua ran ta 
qua t t ro secondi per il g ruppo verde. Desi
dero far notare che, se considerass imo il 
c ampo r iservato alle dichiarazioni , con
s t a t e remmo che la s i tuazione è analoga. 

Secondo il mio pun to di vista, non a 
caso ass is t iamo ad un simile fenomeno, 
ne l l ' ambi to del quale ve n'è ancora un 
al t ro: le forze polit iche che ho poc 'anzi 
c i ta to si t rovano al mass imo menzionate , 
nell ' informazione radiotelevisiva, come se
gue: « Hanno espresso posizione contra
ria: movimento sociale, democraz ia prole
tar ia , radical i e verdi ». Ci t roviamo in 
un regime in cui esistono una maggio
ranza « codificata » da qua t t ro forze poli
tiche (dove la democrazia cr is t iana fa « la 
par te del leone ») ed un 'opposizione « co
dificata » da par te del pa r t i to comunis ta , 
con l 'esclusione di qua lunque a l t ra posi
zione che non si conformi a tale s ta to di 
cose. 

Questa s i tuazione è d iventa ta intolle
rabile sopra t tu t to per quan to r iguarda al
cune questioni central i del nost ro paese: 
mi riferisco, per esempio, al p rob lema 
energetico (collegandomi a quan to det to 
dai colleghi del g ruppo verde); alla que
stione della giustizia (per sent i rmi chia
m a t a personalmente in causa, m a proba
bi lmente per r i ch iamare le posizioni del 
movimento sociale, diverse dalle mie); al 
t ema delle riforme ist i tuzionali sul quale 
esiste (anche su questo a rgomento !) u n a 
specie di dogma di S ta to . 

La crisi governat iva e la presentazione 
alle Camere del nuovo Governo De Mita 
sono s ta te t rasmesse in modo agghiac
ciante; nella condizione del pa r t i to comu
nis ta (eppure gestisce u n a rete che, in 
ques ta suddivisione dei tempi , ha il suo 
spazio), mi preoccuperei , dal m o m e n t o 
che informazioni di quel genere (peral t ro 
anche più ar t icola te di quelle p resen ta te 
da altri) e rano congeniali alla veri tà uffi
ciale. L 'a t tua le Governo è na to per rea
lizzare le r iforme ist i tuzionali : su ques ta 
in terpre taz ione, anche su quel la re la t iva 
al l 'assassinio del senatore Ruffilli e ai 
fatti gravi che si sono verificati, vi è 
s ta ta unan imi t à . 

Qualunque posizione si discosti dalla 
verità di Stato, viene cancellata; persino il 
par t i to comunis ta convergeva su posizioni 
congeniali al nuovo Governo, alla nuova 
fase di transizione (ed il suo coinvolgi
mento nel l 'ambito di tali riforme), evi
tando at teggiamenti di maggiore critica. 

Sugli a rgoment i ora esposti ho 
espresso delle perplessi tà: a mio avviso, 
si t r a t t a di un fenomeno eversivo (ter
mine che a b b i a m o usa to mol to spesso), 
ma a differenza del collega Scalia r i tengo 
che un servizio pubbl ico che sostanzial
men te ed anche formalmente produce 
questo t ipo di informazione configuri un 
m o m e n t o di eversione r i spe t to a l l 'ordine 
democra t ico . Non v e dubb io che la so
vrani tà popolare , nella fase elet torale , 
non ha possibil i tà di estr insecarsi con 
piena consapevolezza (non voglio c i tare 
Einaudi , lo a b b i a m o menz iona to già 
mol te volte), perché non sol tanto i ci t ta
dini non sono posti in condizione di co
noscere i fatti, m a vengono informati sol
t an to di quel lo che ufficialmente devono 
conoscere. 

Ritengo che il r i su l ta to più agghiac
ciante sia il de te r io ramento registratosi 
nel c a m p o del l ' informazione. Il g ruppo fe
deral is ta europeo ha e labora to un appro
fondito dossier sul l ' informazione della 
RAI, relat ivo al mese di o t tobre 1986. Da 
allora mi s embra che il p rob lema esista 
ancora : vi sono, infatti , ver i tà ufficiali 
che in alcuni momen t i possono essere 
solo inficiate da posizioni che vagamen te 
si discostino da esse. 



SEDUTA DI MARTEDÌ 26 APRILE 1988 15 

Si t ra t ta , r ipeto, di un prob lema 
molto grave che mi induce a par la re sem
pre più del servizio pubbl ico come feno
meno eversivo r ispet to ad un ordina
mento costi tuito, così come previsto dal la 
nostra Costituzione. 

Riprenderemo il tentat ivo già esperi to 
(un giorno o l 'al tro r iusc i remo a rea
lizzare il nostro scopo), di denuncia speci
fica di fatti che, a nostro parere , devono 
interessare anche la mag i s t r a tu ra . 

I dati che ho p r ima riferito, relativi al 
TG1 (più o meno simili , m a parz ia lmente 
variati r ispet to alle proporzioni delle te
state), valgono ugua lmente per il TG 2 ed 
il TG 3: non vi è differenza. Per q u a n t o 
r iguarda ques t 'u l t ima rete, il pa r t i to co
munis ta « sale » di circa un 'o ra e la de
mocrazia cr is t iana diminuisce legger
mente , ma sos tanzia lmente il g ruppo di 
informazione cont inua ad essere così di
s t r ibui to in tu t te le reti e tes ta te . 

Cosa significa questa si tuazione ? È 
vero che esiste il p rob lema della lottizza
zione, ma ormai vi è qualcosa di p iù 
grave che r iguarda il modo di « fare in
formazione », asso lu tamente au tonomo, 
da par te dei giornalist i , che senz 'a l t ro ri
cevono pressioni (per car i tà di Dio !); 
però, vi è in loro una sorta di autocen
sura, di au tocondiz ionamento , una specie 
di costume, che si è consol idata . 

Sono ormai dieci anni che noi denun
c iamo questo s ta to di cose; lo a b b i a m o 
fatto per il par t i to radicale e per il movi
mento sociale. La denuncia delle discri
minazioni risale a molt i anni addie t ro ; 
se, quindi , ques ta si tuazione si registra 
da anni ed è d iventa ta una consuetudine , 
è chiaro che chiunque lavori per la RAI-
TV sa che vige quel t ipo di regola, cui 
au tomat icamente deve adeguars i . Su tale 
t ipo di adeguamento p o t r e m m o apr i re un 
dibat t i to più ampio , m a la nost ra Com
missione non ha sol tanto dei l imiti tem
porali ; p robabi lmente non ha neanche la 
volontà di approfondire de te rmina te que
stioni. Altr imenti , essa dovrebbe espri
mere un giudizio dur iss imo e denunciare 
il cara t tere eversivo assunto dall ' informa
zione pubbl ica (a t an to la Commissione 
non perverrà mai) . Dal mio pun to di vi

sta, r i tengo che ciò non avverrà per l'at
teggiamento miope delle forze poli t iche 
che approf i t tano di quel t ipo di informa
zione; mortif icare la democraz ia , l'infor
mazione e la conoscenza della veri tà da 
pa r te dei c i t tadini , è comunque un fatto 
che si r i torce cont ro tut t i noi e, quindi , 
contro il s i s tema democra t ico . 

Persino il Presidente del Consiglio, nel 
discorso di presentazione del suo Governo 
alle Camere ha par la to , t ra l 'al tro, del 
solco esistente t ra i c i t tadini e le forze 
poli t iche. È indubbio , infatti , che il t ipo 
di informazione che « passa » e che viene 
« cauter izza to », non evidenzia lo scontro 
ed il d ivar io di posizioni esistenti . Questa 
è una delle cause che ha cont r ibu i to pe
san temente e magg io rmente a creare il 
dis tacco dei c i t tadini dalle nostre istitu
zioni, di cui non si regis t ra un corre t to 
funzionamento. 

Se del Pa r l amen to si ha sempre una 
visione sfumata, quasi di unan imi t à , è 
evidente che lo scol lamento r ispet to alla 
r appresen tanza delle propr ie esigenze, la 
cri t ica nei confronti del governo del 
paese, si manifes tano nei c i t tadini in ter
mini di dis tacco. 

Vi è, infine, un a l t ro grave fenomeno 
che r igua rda la presenza dei politici nelle 
t rasmissioni televisive diverse dai tele
giornali . Per esempio, qualche sera fa è 
s ta to invi ta to a par tec ipare a Sereno, va
riabile il s indaco di Milano, Pil l i t teri . An
che in a l t re t rasmissioni come Uno mat
tina e Biberon vengono ospi ta te (a tor to o 
a ragione) personal i tà pol i t iche. 

Ho fatto un grosso « calderone » di 
tu t te le t rasmissioni diverse dai telegior
nali reg is t rando le presenze poli t iche: an
cora, il 70 per cento è della maggioranza , 
il 21-22 per cento del pa r t i to comunis ta e 
della s inis tra indipendente , il 7-8 per 
cento dei « magnifici q u a t t r o », con delle 
esclusioni che sono agghiacciant i ! Il t ipo 
di denuncia che ho fatto p r ima , e cioè 
che nei telegiornali i ma t t a to r i dell 'infor
mazione sono gli esponent i del pa r t i to 
comunis ta , del pa r t i t o socialista e del 
pa r t i to repubbl icano , men t r e più in là 
vengono i socia ldemocrat ic i , e mol to più 
giù i l iberali e gli a l t r i « qua t t r o » (che 
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pra t i camente non esistono nei telegiorna
li), vale anche per le a l t re t rasmiss ioni . 
Per esempio, nelle t rasmissioni di Speciale 
TG 1, nel per iodo da se t tembre scorso 
alla fine di febbraio, si sono avute sedici 
presenze della democrazia cr is t iana, dieci 
del pa r t i to comunis ta , nove del pa r t i to 
socialista, qua t t ro del pa r t i to repubbl i 
cano, una della s inistra indipendente -
che poss iamo addeb i ta re t r anqu i l l amente 
al par t i to comunis ta -, una l iberale 
(bontà loro !), una dei verdi ed una di 
democrazia prole tar ia . 

Questo fatto va considerato anche in 
relazione ai temi t ra t t a t i , uno dei quali è 
s ta to il referendum sulla giustizia. Posso 
capire che sui problemi della Valtell ina 
non si consult ino i radical i ; m a è vera
mente s t rano che si t r a sme t t a uno Spe
ciale TG 1 a t t inente al referendum sulla 
giustizia, senza la presenza della forza 
politica che lo ha promosso ! Trovo singo
lare che in una t rasmissione sul qua ran
tennale della Costituzione, le forze politi
che rappresen ta te siano le solite qua t t r o 
(probabi lmente tu t te le a l t re non h a n n o 
nulla da dire !), e che in una t rasmiss ione 
sul t ema del perdono ai terroris t i , vi sia 
di nuovo la presenza di due esponenti del 
par t i to comunis ta , due del pa r t i to sociali
sta ... Le al t re forze, le « qua t t ro » in 
part icolare, non h a n n o mai nul la da dire 
su nulla, in sostanza ! 

Non pa r l i amo poi delle « belle » tra
smissioni del t an to decan ta to Zavoli nelle 
qual i , nuovamente , si registra una pre
senza dei verdi e una di democraz ia pro
letaria, men t re il pa r t i to socialista, la de
mocrazia cr is t iana e il par t i to comunis ta 
la fanno da padron i . Sottol ineo ancora -
è questa una lamente la personale , o an
che di pa r te - che si t r a t t a di t rasmis
sioni non « costret te » in t renta minu t i , 
ma della du ra t a di un 'o ra e mezza, nelle 
quali si affrontano temi par t icolar i . Non 
chiedo che per u n a t rasmiss ione del t ipo 
Sacerdozio oggi venga sent i to un radicale : 
anche se, p robabi lmente , è un a rgomento 
su cui a v r e m m o molt iss imo da dire, 
posso comprendere l 'esclusione. Non la 
comprendo , invece, q u a n d o si t r a t t a di 

temi par t icolar i , come l 'obiezione di co
scienza o il traffico delle a r m i . Mi pare , 
g iornal i s t icamente e professionalmente, 
a sso lu tamente incredibile - ho dovuto ri
vedere il p r o g r a m m a per accer ta rmene -
che non sia s ta ta chiesta , per quelle tra
smissioni, la par tec ipaz ione dei radical i 
che pure h a n n o « impos to » la p r i m a 
legge sull 'obiezione di coscienza ed h a n n o 
inviato le p r ime denunce al la Commis
sione per i p rocediment i di accusa, sul 
p rob lema del traffico delle a rmi ! Ripeto, 
t rovo incredibile che non vengano senti t i 
i radical i r e la t ivamente a quest i temi , 
ne l l ' ambi to di t rasmissioni della d u r a t a 
di un 'o ra e mezza nelle qual i si sentono 
« cani e porci », (mi scuso per l 'espressio
ne), e si è propr io sent i to di tut to . . . 

Potrei anda re avant i e fare delle nota
zioni anche abbas t anza piacevoli: in Uno 
mattina non m a n c a mai un democri
s t iano; Samarcanda è una t rasmiss ione 
del pa r t i t o comunis ta ; in Linea Verde Pan-
dolfi impera . 

Sempre con r i fer imento ai q u a t t r o 
mesi anal izzat i , non risollevo il p rob l ema 
- lo farò p u n t u a l m e n t e in a l t ra sede -
dell 'esclusione tassat iva , ad eccezione di 
una t rasmiss ione, del leader del pa r t i to 
radicale . Considerando le presenze dei po
litici in t rasmissioni diverse dai telegior
nal i , si capisce qual i s iano i personaggi 
emergent i , non so bene se pi lotat i o 
meno, o se si p i lo tano da soli a t t raverso 
le t rasmissioni stesse. Quando vedo che la 
compagna Cappiello del pa r t i to socialista, 
con tu t to il r i spet to e l 'amicizia che ho 
per lei, det iene un n u m e r o di presenze 
doppio, se non tr iplo, r i spet to a quel lo di 
Pannel la , comincio a r i tenere che nell ' in
formazione da t a dal la televisione vi sia 
qualcosa che non q u a d r a per fe t tamente . 
In te rmini polit ici , di intuizione poli t ica, 
di capac i tà poli t ica, al di là dei conte
nut i , mi pare ce r t amen te più creat iva la 
polit ica di Pannel la che non quel la della 
Cappiello ! Ma si t r a t t a ve ramente di una 
valutazione di ca ra t t e re personale . 

I dat i in mio possesso, che al mo
men to non sono c o m p i u t a m e n t e e labora t i , 
faranno pa r t e di un dossier che alleghe
r emo ad u n a denuncia al la mag i s t r a tu r a 
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e che invieremo al Presidente della Re
pubblica - il quale , secondo noi, deve 
essere investi to del p rob lema anche se 
sappiamo che non può intervenire in me
rito - oltre che al Presidente del Consi
glio, in quan to r i t en iamo che il fenomeno 
che ho rappresen ta to mini alla base il 
corret to funzionamento democrat ico del 
nostro paese. 

A questo pun to credo che il p rob lema 
sia veramente nostro. Ho avuto già occa
sione di dire, quando facevo par te della 
precedente Commissione di vigilanza, che 
essa precedeva in termini di meccanismi 
consociativi quan to poi sarebbe avvenuto 
nel Par lamento e nella vita poli t ica, ed i 
fatti mi hanno da to ragione. Mi auguro 
che anche ora riesca a precedere l'evolu
zione del s is tema in termini di r innova
mento , a par t i re dalla nos t ra presenza e 
dalla nostra buona volontà, conferman
dosi una Commissione che compia essen
zialmente il propr io lavoro. In al tr i ter
mini , dovrebbe riuscire a dotarsi di un 
centro di ascolto per dare la possibil i tà ai 
par lamenta r i che fanno par te della Com
missione stessa di avere quo t id ianamente 
i dati sull ' informazione della RAI. Mi 
chiedo come, chi fa pa r te della Commis
sione di vigilanza sulla RAI-TV, possa 
avere il controllo dell ' informazione che 
viene t rasmessa, se non t rascorre la sua 
vita davant i al televisore (e credo nessuno 
di noi possa farlo), oppure se non si di
spone di un centro di ascolto - per il 
quale già da t empo sono stati s tanziat i 
fondi - che quo t id ianamente ci doti dello 
s t rumento min imo rappresen ta to dal la co
noscenza di come è da ta l ' informazione, 
per consentirci un 'opera di vigilanza ed 
intervenire più f requentemente, anzi , di 
intervenire una volta ogni t an to - cosa 
che ora non avviene mai - anche critica
mente , anche duramen te , il che non signi
fica ledere nessuna au tonomia ! Altri
ment i cont inu iamo a « girare » come ab
b iamo fatto per anni . Sul t ema dell'infor
mazione, infatti, non si possono presen
tare interrogazioni in Par lamento per cui, 
in sostanza, la Commissione di vigilanza 
sottrae ai singoli pa r l amen ta r i il loro po
tere di controllo su ciò che è comunque 

un servizio pubbl ico , ossia sull ' informa
zione radiotelevisiva. Chiunque present i 
interrogazioni sul t ema, si sente r ispon
dere che è competenza della Commissione 
di vigilanza ! Tale Commissione, tu t tavia , 
si convoca r a r a m e n t e e, q u a n d o ciò av
viene, va alle calende greche senza essere 
capace, in genere, di svolgere intervent i 
pun tua l i . Si dovrebbe, invece, r iuscire ad 
intervenire m a n m a n o che le cose acca
dono, nel senso di verificare giorno dopo 
giorno se gli indirizzi dat i vengono osser
vati . Al t r iment i , a l t ro che gride manzo
niane ! 

Ricordo di aver sollecitato una volta i 
colleghi a dare le dimissioni in massa , 
per evidenziare la totale inut i l i tà della 
Commissione. Non vorrei che r icorressero 
le condizioni per r i formulare quel la pro
posta . 

Per tanto , mi auguro che questo dibat
t i to riesca a rendere tu t te le forze politi
che consapevoli della gravi tà del pro
b lema con il quale dobb iamo fare i conti , 
perché non si può più tol lerare un de
grado del l ' informazione come l 'a t tuale; 
s iamo arr ivat i al mass imo ! Dal m o m e n t o 
in cui ho visto le « veline di S ta to » alla 
televisione, mi sono resa conto che non si 
poteva cadere più in basso di così: la 
gente viene gu ida ta a t t raverso i telegior
nali verso l ' in terpretazione da dare ad un 
fatto. 

Vorrei raccontare un episodio perso
nale, chiarif icatore della s i tuazione in cui 
ci t rov iamo. Ho una figlia di 19 anni che 
non ha mai seguito la televisione, t r anne 
- ovviamente - i telegiornali che la co
str ingevo a vedere q u a n d o ero in casa. 
Ha soggiornato in Inghi l ter ra per c inque 
mesi , du ran t e i qual i ha seguito tu t t e le 
sere i telegiornali in quan to presen tavano 
un interesse notevole, esponevano fatti, 
p ropr io ciò di cui e rano carent i i telegior
nali i tal iani che lei si r if iutava - e a 
maggior ragione si rifiuta ora - di se
guire. In Inghi l ter ra i telegiornali forni
scono informazione ! 

Non è ammiss ib i le , quindi , che in Ita
lia non si o t t engano t rasmissioni che pre
sent ino informazioni compiu te circa le 
posizioni di tu t te le forze poli t iche e si 
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as tengano dal fornire l ' in terpretazione uf
ficiale dei fatti! A mio giudizio, è questo 
un fatto mol to grave e mi farò carico, per 
la mia par te polit ica, di evidenziarlo 
nella Sot tocommissione che dovrà elabo
rare un documento conclusivo. Mi riservo, 
peral t ro , nel caso in cui non mi ricono
scessi in quello comune , di predisporre 
un diverso testo. 

PRESIDENTE. Ritengo oppor tuno che 
dopo questa p r ima serie di interventi si 
stabilisca, come è s ta to r ichiesto, la pro
cedura da seguire. 

Per tanto , propongo che in a t tesa di 
r iprendere il d iba t t i to in Commissione, la 
Sot tocommissione per gli indirizzi avvìi 
nel f ra t tempo il propr io lavoro, pren
dendo spunto - a tale proposi to - da 
quan to è emerso nella seduta odierna . 

FRANCESCO DE LORENZO. Occorre sta
bilire una scadenza tempora le . 

PRESIDENTE. Cer tamente . La pros
s ima se t t imana avremo una sospensione 
del l 'a t t ivi tà pa r l amen ta r e per il congresso 
di democrazia proletar ia , per cui credo 
che t ra due se t t imane po t r emo r iprendere 
i nostri lavori. Nel f ra t tempo, tenendo 
conto del ca lendar io della Camera , pre
gherei la Sot tocommissione per gli indi
rizzi di r iunirsi , al fine di svi luppare gli 
argoment i già posti a l l 'ordine del giorno. 

Lucio ABIS. Ritengo necessario, a que
sto punto , un ch ia r imento di t ipo orga
nizzativo. Si era tenuta una r iunione 
della Sot tocommissione in cui avevamo 
affidato a tre colleghi le prerelazioni sui 
tre a rgoment i in discussione (di cui uno 
r iguardava l ' informazione), e ci e r avamo 
accordat i per r iprendere i nostri lavori 
dopo le ferie pasqual i e la conclusione 
della crisi di governo. Ci s iamo però tro
vati di fronte alla r ichiesta di un dibat
tito in Commissione sullo stesso argo
mento , per cui ques ta se t t imana è s l i t ta to 
l 'avvio del lavoro nella Sot tocommiss ione. 

Evidentemente , i colleghi h a n n o ri te
nu to che vi fosse urgenza di espr imere 
alcune posizioni su tale mate r ia . Se il 
d iba t t i to odierno (che presenta notevole 

interesse e le cui conclusioni ed or ienta
ment i po t r anno essere recepit i dal la Sot
tocommissione) verrà r ipreso, r i sch iamo 
un accava l lamento con gli impegni già 
assunt i dal la Sot tocommiss ione stessa. 

PRESIDENTE. Tale p rob lema in ef
fetti esiste. In passa to si è proceduto con
c ludendo i d ibat t i t i in Commissione e de
m a n d a n d o poi alla Sot tocommiss ione l'in
carico di predisporre un documento con
clusivo. Dal l 'o r ien tamento espresso nel
l'ufficio di pres idenza mi è s embra to di 
capire - se non er ro - che da pa r t e di 
molt i gruppi vi fosse l ' intenzione di af
frettare i tempi e affrontare la quest ione 
in Commiss ione. Ri tengo che la Sotto
commiss ione rappresen t i comunque la 
sede tecnico-polit ica in cui sia più age
vole ten ta re di enucleare gli a rgoment i ed 
ar r ivare ad u n a bozza di documen to . Per
tan to , sarei dell 'avviso di procedere in 
paral le lo , d iv idendo i compi t i t ra Sotto
commiss ione e Commissione, con l ' intesa 
che alla p r i m a sia r i servata l 'e laborazione 
dei singoli a rgoment i su cui possibil
mente incent rare il documento finale, 
men t re la seconda procederà alla discus
sione generale e a l l ' approvazione del testo 
conclusivo. Propongo di seguire tale im
postazione, anche se essa non r isul ta con
forme alla p rocedura o rd inar ia . 

FRANCESCO SERVELLO. Non mi op
pongo a tale soluzione paral le la , m a vo
glio r ibadi re che il fatto di avere insist i to 
su l l 'oppor tuni tà e sulla necessità di tra
sferire il d iba t t i to in Commissione, ha 
una sua valenza poli t ica ed is t i tuzionale. 

A mio pare re , la nos t ra Commiss ione 
non può esaur i re la p ropr ia a t t iv i tà senza 
giungere ad un a t to conclusivo, sia esso 
di maggioranza o di mino ranza . Anch'io 
propongo, pe r t an to , di sospendere i la
vori; vi sa ranno , p robab i lmen te , a l t r i col
leghi che vor ranno intervenire e che oggi 
- paghi della s i tuazione che si è determi
na ta a loro favore - non se la sentono di 
prendere la parola , m a che in una pros
s ima occasione, magar i a seguito di qual
che « ingiustizia » che anche loro subi
ranno , s a ranno s t imolat i ad intervenire . 



SEDUTA DI MARTEDÌ 26 APRILE 1988 19 

Ritengo, comunque , che per la comple
tezza del d iba t t i to sia oppor tuna una suc
cessiva r iunione della Commissione. 

Condivido quan to ha affermato « fuori 
verbale » il collega Gualt ieri , di non 
escludere, cioè, una possibile audizione 
dei vertici RAI, per favorire un proficuo 
confronto. Mi rendo conto che a volte il 
presidente della RAI o lo stesso di re t tore 
generale, dopo aver aval la to l 'organizza
zione interna del s is tema, non abb iano 
poi la forza, come ri levava p r i m a il col
lega de Lorenzo, di influire incis ivamente 
su de terminat i compor tament i ; pe r t an to , 
un tale confronto ed una nost ra decisione 
finale, circa i modi per intervenire , po
t rebbero l imitare i danni . Condivido 
quan to ha affermato poc 'anzi la collega 
Aglietta sul fatto che i danni r igua rdano 
tut t i , anche se oggi può appar i re privile
giata una forza polit ica r ispet to alle a l t re , 
in quan to l ' insieme di ciò che si sta veri
ficando conduce verso l 'assuefazione del
l 'opinione pubbl ica ad un t ipo di « veri tà 
di S ta to » che non consente neppure di 
discutere, di pensare e di riflettere, e que
sto è senz 'al t ro un e lemento negat ivo. Si 
par la di regime ? Ebbene , a t tenzione: i 
regimi possono essere rovesciati con qual
che imprevis to m u t a m e n t o di opinione, 
come si sta verificando in Francia in que
sto momen to e se cont inua così... Dico 
soltanto che, ad un cer to pun to , l 'opi
nione pubbl ica si s tanca; ed oggi t rova 
Le Pen, domani t roverà un a l t ro , qui . 

Lucio ABIS. Lei dovrebbe esserne con
tento.. . 

FRANCESCO SERVELLO. Sto dandovi 
degli avver t iment i e dei consigli affet
tuosi; non ho det to a l t ro . Ho voluto dire 
che, in sostanza, questo metodo - che 
può appar i re , oggi, un privilegio di pochi 
- alla fine p rodur rà effetti perversi e ve
lenosi, tali da « a m m o r b a r e » l 'atmosfera 
un poco per tut t i e sopra t tu t to - cosa che 
mi preoccupa di più - per le nuove gene
razioni che, a t tua lmente , dalla televisione 
non t raggono certo molt i e lementi forma
tivi ed educativi per la loro personal i tà . 
È questo il motivo per cui ho voluto 
soffermarmi, più che sull ' informazione 
s t re t tamente intesa, sulla par te cul tura le 
dell ' informazione stessa. 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. È ch iaro 
che, qua lora la Sot tocommiss ione non ad
divenisse ad un accordo, sa rebbe comun
que possibile a c iascun m e m b r o della 
Commissione p resen ta re una propos ta di 
documento . 

PRESIDENTE. Non vi è dubbio . 
Ricordo agli onorevoli colleghi che la 

pross ima se t t imana i lavori pa r l amen ta r i 
sub i ranno un ' in te r ruz ione per lo svolgi
men to del congresso di democraz ia prole
tar ia . Per tan to , la p ross ima r iunione di 
ques ta Commissione sl i t terà alla setti
m a n a successiva. Nel f ra t tempo, res terà 
ape r t a la quest ione della pubbl ic i tà , che 
sarà comunque - secondo q u a n t o è s ta to 
s tabi l i to in sede di ufficio di pres idenza -
inseri ta nel l 'ordine del giorno, anche per 
motivi di urgenza . Con temporaneamen te , 
la Sot tocommiss ione per gli indirizzi po
t rà iniziare ad operare . 

Dunque , si lavorerà in tal modo , an
che se ciò può appar i r e poco r i tua le . 

Cogliendo a lcune r ichieste specifiche 
avanza te in sede di ufficio di pres idenza 
e da me condivise, ho voluto evi tare che 
il d iba t t i to in ques ta Commissione si 
esaurisse con il defer imento della que
stione al la Sot tocommiss ione , poiché vi 
era il r ischio che il d iba t t i to stesso assu
messe un r i t m o eccessivamente lento. Ri
tengo che sia emersa u n a volontà di af
frontare c o m u n q u e la quest ione nei ter
mini più incisivi possibil i . 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta
bil i to che la Commiss ione sarà convocata 
in uno dei giorni central i della seconda 
se t t imana di maggio , salvo lo svolgimento 
di u n a consul tazione in vie brevi, per 
s tabi l i re il giorno e l 'ora della r iunione, 
anche in relazione a l l ' andamen to dei la
vori della Camera e del Senato . 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 18. 
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